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72 a SEDUTA 

MARTEDÌ 1 5 OTTOBRE 1 9 9 1 

Presidenza del Presidente CHIAROMONTE 

La seduta inizia alle ore 10,45. 

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI 

PRESIDENTE. Dispongo che la seduta sia t rasmessa med ian te 
impianto audiovisivo a c i rcui to chiuso. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

CAPPUZZO. Signor Pres idente , a p remessa di questa r iun ione , 
vorrei e spr imere il mio profondo sconce r to pe r l 'a t tacco rivolto ai 
Carabinieri e alle istituzioni, che fa sì che si par tecipi al gioco della 
mafia. Na tu ra lmen te non voglio difendere nessuno p e r c h è co loro che 
dovrei tute lare , i Carabinieri , non h a n n o bisogno di essere difesi da 
nessuno. Si t rat ta di un ' is t i tuzione, infatti, che ha saputo sopravvivere 
anche al per iodo fascista con u n a indipendenza di giudizio che var
rebbe la pena di approfondire s to r icamente . Tuttavia, di fronte ad 
episodi da condanna re , mi s embr a che espr imere giudizi appross imat i 
ed affrettati sia e s t r emamen te per icoloso. 

In ques to paese esistono le fughe di notizie ed i rivoli sono migliaia. 
Allora, ones tà di giudizio r ich iederebbe di approfondire e di acce r ta re i 
fatti p r ima, pe rchè non va d iment ica to l 'uso o rma i diffuso della fotoco
pia. In questa stessa Commiss ione abb iamo po tu to r i scont ra re che i 
contr ibut i dei singoli m e m b r i sono stati dati alla s t ampa e personal
m e n t e ho visto r iprodot ta u n a par te di u n a mia relazione p r i m a a n c o r a 
che venisse approvata o inseri ta nel d o c u m e n t o finale. Tut to ciò sta a 
d imost rare che dobb iamo essere mol to , mol to cauti . 

Vorrei , quindi , che non solo nei confronti dei Carabinieri , m a delle 
istituzioni tut te, delle forze del l 'ord ine , della magis t ra tura , venisse 
espressa u n a parola di solidarietà, pe r chè queste pe r sone c o n d u c o n o 
u n a battaglia che non è compresa dal paese, il quale , a volte, non è 
n e a n c h e degno delle istituzioni che ha. Non si p u ò comba t t e re un 
nemico così subdolo , così p resen te , così cap i l l a rmente diffuso, così 
capace di in taccare i meccan i smi della pubbl ica amminis t raz ione , se 
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non mos t r i amo un fronte compa t to di solidarietà e, soprat tu t to , se non 
abbiamo la saggezza di accer ta re i fatti p r ima di e sp r imere giudizi. 

Occorre , quindi , approfondire l ' inchiesta sulla fuga di notizie, 
cons iderando che , c o m e dicevo pr ima, la tecnologia m o d e r n a difficil
men te pot rà consent i re di arr ivare a l l ' autore della fuga; si abbia 
c o m u n q u e l 'accortezza di non mina re il fronte della lotta con t ro la 
mafia facendo il gioco della mafia. 

Ai Carabinieri va tut to l ' apprezzamento della nos t ra Commiss ione . 
Io, pe rsona lmente , sono tocca to da questo episodio pe r aver vissuto 
nell 'Arma. Ho avuto l 'orgoglio e l 'onore di c o m a n d a r e l 'Arma e so quali 
sono i meccan ismi , anche burocra t ic i , e quali i contat t i che i Carabi
nieri h a n n o con le al t re autor i tà dello Stato, con la pubbl ica op in ione e 
con i mass media. Mi rifiuto di c redere , pe r tan to , che la fuga si sia 
de te rmina ta a l l ' in terno dell 'Arma. 

Vorrei anche aggiungere che , m e n t r e i grossi personaggi h a n n o 
un ' immedia ta possibilità di difendersi, ci sono tanti che vengono toccati 
da queste accuse in mater ia di col lusione con la mafia che non h a n n o la 
stessa possibilità. Vorrei al lora che si studiasse qua lche m e c c a n i s m o 
per garant i re a tutti di difendere la p ropr ia innocenza. Avere il march io 
della mafia oggi è e s t r emamen te per icoloso, pe rchè r i m a n e pe r tut ta la 
vita, anche q u a n d o si giunge alla fase conclusiva di un processo . 

Non vorrei soffermarmi su a lcuni fatti che conosco pe r sona lmen te . 
Chiedo a lei, s ignor Presidente , di po t e rne discutere in separata sede, 
alla luce di u n a lotta che vogliamo s e m p r e più incisiva e più profonda 
con t ro la mafia. Mi auguro che siano compiu te delle indagini serie, che 
si approfondiscano tutti gli aspetti e si arrivi alla compi laz ione di atti 
ufficiali con la certezza di colpire effettivamente i colpevoli e non si 
c o m m e t t a n o er ror i di s tampa, addir i t tura sui nominat ivi . 

Espr imo, quindi , la mia solidarietà a tutti co loro che ingius tamente 
sono stati at taccati : da un n o m e non si possono t ra r re illazioni. Quei 
document i di lavoro non devono c i rcolare , quel le illazioni n o n devono 
essere consent i te . Ribadisco, s ignor Pres idente , la mia fiducia, m a 
vorrei che si studiasse u n a formula p e r garant i re l 'incisività della lotta 
alla mafia insieme al dirit to dei cit tadini a non essere coinvolti in 
accuse che poi si d imos t rano infondate, m a che r imangono c o m u n q u e 
sempre c o m e un fumus e sono quindi e s t r e m a m e n t e per icolose pe r gli 
interessati . 

Mi sembra che in questo m o m e n t o si stia c o n d u c e n d o u n a strategia 
uni tar ia con un alto senso di responsabil i tà: sa rebbe un pecca to pe rde re 
questa occasione. Quasi pe r la p r ima volta il Governo ed i Ministri 
competen t i s embra abb iano imbocca to u n a s t rada che po t rà por ta re a 
risultati significativi. Sarebbe un pecca to sp recare questa occas ione , m a 
noi la s p r e c h e r e m m o se non ci man teness imo all 'altezza del nos t ro 
compi to poli t ico, se non vagliassimo esa t tamente le smagl ia ture del 
sistema senza espr imere giudizi, se non approfondiss imo le nos t re 
valutazioni e se non p roponess imo anche delle modifiche procedura l i , 
affinchè nessun ci t tadino sia ingius tamente accusa to di avere contat t i 
con la mafia, un march io che pesa e r imane pe r tut ta la vita. 

Le sarò grato, s ignor Presidente , se tale ques t ione po t rà essere 
approfondita alla p r ima occas ione . 
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CORLEONE. Signor Pres idente , nella mia let tera fatta pe rven i re 
alla Presidenza il 14 o t tobre scorso, si sot tol inea l 'urgenza che la 
Commiss ione antimafia intervenga, in par t icolare , in a lcune a ree della 
Sicilia in cui si sta verificando u n a serie di episodi e s t r e m a m e n t e gravi. 

La Commiss ione nel suo ins ieme deve reagire pos i t ivamente a 
quan to sta accadendo , nella l inea che l 'ha s empre distinta in questi 
anni , evi tando cioè di accen tua re la confusione che spesso si deter
mina. 

In conc re to mi riferisco agli episodi che si sono verificati a Catania, 
a Misterbianco, a Drano, con la n o m i n a di commissar i peggiori dei 
consiglieri appar tenent i ai consigli comuna l i sciolti. 

C'è poi l 'aspetto sul quale si è soffermato il sena tore Cappuzzo. Al 
r iguardo la Commiss ione antimafia non p u ò non r ich iedere il testo 
integrale del rappor to di polizia giudiziaria sulle attività svolte dall ' im
prend i to re Graci, n o n c h é le intercet tazioni telefoniche che lo corre
dano . Infatti è asso lu tamente ingiustificato m a n d a r e in più p r o c u r e u n 
r iassunto di chi ha fatto le intercet tazioni; questi documen t i r i schiano 
di essere fuorvianti, p e r m e t t e n d o in cert i casi u n a let tura, pe r così dire , 
s t rampala ta . Dobbiamo asso lu tamente avere il d o c u m e n t o originale, 
che la Commiss ione dovrà esaminare con la mass ima at tenzione e 
riservatezza, pe rchè e m e r g e r a n n o s i cu ramen te e lement i gravi. 

Credo non si possa dire che ci s iano solo cose indifferenti, m a 
anc he gravi. Non so chi abbia po tu to diffonderle; c r edo che la gue r ra 
dei dossier du re rà a l m e n o fino alle elezioni, forse anche dopo , quindi 
non mi s tupisco di nulla. Però la Commiss ione antimafia n o n p u ò 
essere l 'ul t ima a r icevere questa documen taz ione essenziale. 

VETERE. Credo che questo scambio di opinioni sia stato oppor
tuno e forse sarebbe oppo r tuno averne u n o più ampio di quan to non si 
possa fare in pochi istanti, p e r chè i m e m b r i della Commiss ione ant ima
fia non possono limitarsi a leggere, sui giornali , le diverse dichiarazioni 
(ho letto quel le rilasciate dal Pres idente a Milano) che mer i t e r ebbe ro 
una più a t tenta discussione da par te di questo organo . 

Signor Presidente , con il r ispetto e l 'amicizia che ho verso di lei, 
devo dire che , se fossimo all ' inizio della legislatura, medi te re i seria
men te se con t inuare a far par te di questa Commiss ione pe rchè , arrivati 
ad un cer to pun to del nos t ro lavoro, non ne so mol to di p iù di quan to 
non sapessi t re anni fa sulle quest ioni essenziali; a l cune idee si confon
dono anziché chiarirsi . 

Visto che si trattava o rmai di un d o c u m e n t o di domin io pubbl ico , 
m e ne sono p rocu ra to u n a copia e l 'ho letta. 

PRESIDENTE. Ha letto u n a copia integrale? 

VETERE. Certo. 

PRESIDENTE. Mi d o m a n d o c o m e l 'abbia avuta, io non sono 
riuscito ad averla. 

VETERE. L'ho avuta da u n o dei tanti giornalisti che la possiede. È 
pubbl ica ta sui giornali . Abbiate pazienza. 
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PRESIDENTE. Pazienza non ne ho su questi punt i . 

VETERE. Io, invece, ce l 'ho. Se fossi stato Pres idente della Com
missione antimafia, sulla quest ione, il g iorno dopo, avei voluto avere in 
m a n o il d o c u m e n t o . 

PRESIDENTE. Io no . 

VETERE. Io invece sì, cosa vuole che le dica. Ognuno ha la sua 
opinione. D'altra par te o g n u n o è vissuto pe r farsi la p ropr ia opinione . 

Non ho fatto dichiarazioni di a lcun genere , m e ne as tengo c o m e 
abi tudine e c o m e s t ru t tura menta le . Sono sempre stato del l 'opinione 
che quando questa Commiss ione lavora su a lcune quest ioni di compe
tenza dovrebbe astenersi dal c o m u n i c a r e con l 'es terno. L'ho detto 
cen to volte, a ch iunque abbia voluto sent i rmi . Mi sono dato la pena in 
questo m o m e n t o , in questa sede - che è quel la legit t ima - di dire che 
ho letto cosa c 'era scrit to in questo d o c u m e n t o , m a n o n voglio par lare 
di questo, pe rchè non mi compe te par la rne . 

Invece sono convinto che sia indispensabile capire c o m e sia 
possibile che c i rcol ino cer te notizie, cert i documen t i della magis t ra tura 
e delle inchieste giudiziarie. Mi sono fatto nemico u n a serie di pe r sone 
alle quali, r i t enendo che avessi avuto la possibilità di leggere e cono
scere a lcune notizie, mi sono rifiutato di fornire de te rmina te notizie, 
pe rchè non c redo sia mio dovere fare questo. 

Detto questo e rilevato che è giusto venire a capo di questa fuga di 
notizie, è anche giusto capire se, c o m e dice il Pres idente , c 'è un regista 
a l l ' in terno della maggioranza; tut to questo va beniss imo, m a c'è u n a 
cosa che non capisco e con t inuo a non capire , ciò che mi r ende 
insofferente. Ci sono notizie che pa r tono o pe rvengono alla magistra
tura e pe r anni non fanno approdare ad a lcun t ipo di giudizio, di 
inchiesta, di acce r t amen to ; d o m a n d o pe rchè non si debbano p r e n d e r e 
a lcune misure , c o m e inchieste pat r imonial i serie, sulle pe r sone in 
discussione, che magar i h a n n o avuto delle responsabi l i tà pol i t iche. 

In definitiva, noi con t inu iamo su una s t rada che non mi convince . 
Sui punt i central i della t rasparenza, dei control l i pat r imonial i , il 

p rocura to re della Repubbl ica di Roma, l ' anno scorso, in questa sede, ha 
detto che la polizia giudiziaria a R o m a non fa a lcuna indagine sulla 
cr iminali tà organizzata e n e m m e n o sulla cr iminal i tà c o m u n e . Noi non 
abbiamo fatto niente pe r questo . 

PRESIDENTE. Non s iamo riusciti n e m m e n o ad approvare il docu
m e n t o su Roma. Dopo di che p o t r e m m o anda re dal Ministro dell ' in
te rno . 

VETERE. Non è possibile che vengano rese dichiarazioni di questo 
genere e non succeda nulla. La magis t ra tura ha dei documen t i e non va 
avanti. Abbiamo avuto più di u n a occass ione pe r po te r lo dire. 

Gli acce r tament i non vengono effettuati e questo dibatti to su chi ha 
reso noti questi document i , su chi è il regista mi interessa, m a 
rela t ivamente . Sarei mol to più interessato, c o m e ci t tadino di questo 
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paese, a sapere se a lcune di quelle cose rese no te h a n n o u n fondamento 
di verità. Il resto non mi interessa. 

Ringrazio de l l 'oppor tuni tà che mi è stata data, ch iedo scusa p e r il 
ca lore con cui ho affermato a lcune cose, m a a volte mi s e m b r a di essere 
u n o sc iocco che gira, tutti s anno le cose ed io non so n iente , nonos tan te 
abbia la volontà di combat te re , in qua lche m o d o , u n a battaglia che è 
essenziale pe r la sorte di ques to paese. 

VAIRO. Di fronte a questa dialettica equivoca, lo h a n n o det to già 
altri colleghi fra cui il sena tore Cappuzzo, e soprat tu t to di fronte al 
per icolo at tuale, di fronte ad u n tentat ivo di destabilizzazione, reale o 
fittizio che sia, assist iamo solo a iniziative di cara t te re pe rsona le a tutti 
i livelli. Non faccio nomi , m a si possono r icavare dai giornali : il 
Ministro del l ' in terno, il Pres idente della Repubbl ica , il genera le Viesti. 
Capisco la reazione del Presidente , tuttavia s embr a s t rano che l 'o rgano 
is t i tuzionalmente collegato a questa temat ica , a n c h e se non in via 
esclusiva, non sia in possesso dei document i . 

Senza emet te re giudizi - non sono in grado di farlo - dico che la 
Commiss ione antimafia deve essere messa in condizione di fare valuta
zioni in relazione ad at teggiamenti e fatti che r i en t rano nei p ropr i fini 
istituzionali. Mi sembra più che legit t ima la r ichiesta di acquis i re questi 
documen t i originali pe r vedere che t ipo di valutazioni fare in seguito. 

TRIPODI. La quest ione posta dal collega Cappuzzo c redo sia 
per t inen te pe rchè in questi giorni ci son state delle prese di posizione -
anche da par te sua, Presidente - su un episodio che ha de te rmina to 
apprens ione e ha crea to divisioni anche a l l ' in terno della società. Da u n 
lato esiste questo rappor to pubbl ica to sui giornali che ha ch iamato in 
causa degli esponent i politici di governo , dal l 'a l t ro, i Carabinier i 
vengono indicati c o m e i responsabil i della diffusione di questi rappor t i , 
oppure h a n n o dato la possibilità alla s tampa di pubbl icare le intercet
tazioni. 

È un fatto che ha c rea to confusione ed ha costi tuito u n serio d a n n o 
alla credibil i tà delle istituzioni, compresa , ovviamente , l 'Arma dei 
carabinier i . Esso ha rappresen ta to un ul ter iore e l emen to di indeboli
m e n t o dell 'azione che si vor rebbe por ta re avanti ne l l ' ambi to della lotta 
alla cr iminal i tà organizzata. 

Anche se è giusto c o n d a n n a r e la pubbl icazione di ques to dossier, 
t ra t tandosi di un grave episodio, r i tengo che con mol ta probabi l i tà la 
rapida archiviazione di tale d o c u m e n t o sia da col locare nel la campagna 
elet torale già in corso . È un fatto poli t ico inquietante , de te rmina to da 
qua lcuno che in tende colpire ind i re t tamente l 'Arma dei carabinier i e 
favorire personal i tà poli t iche. Come si è det to poc 'anzi , forse ci trove
r e m o di fronte ad altri casi di ques to t ipo. 

Ritengo in ogni caso - non so se s t amane sa remo in grado di 
espr imere un pare re , con sufficiente certezza - che la Commiss ione 
debba impegnars i in tempi brevi a p r o m u o v e r e un ' indag ine pe r accer
tare non solo i movent i della pubbl icazione, m a anche i fatti r iportat i in 
questo rappor to . È giusto infatti che la Commiss ione si p ronunc i : è 
sbagliato sollevare polveroni , m a è a l t re t tanto sbagliato appo r r e il 
silenzio su fatti di cui l 'opinione pubbl ica italiana è informata. 
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Bisogna difendere l 'Arma dei carabinier i , m a a n c h e essere chiari su 
questa quest ione. Alla luce della si tuazione at tuale, e nel r ispetto delle 
no rme , dobb iamo seguire la s t rada che ora ho indicato. A mio avviso, 
s tamane, la Commiss ione dovrebbe dec idere di indagare pe r fare p iena 
luce su tale quest ione, a l t r iment i ci t rove remo di fronte ad ul ter iori 
dannose confusioni. Ha ragione il sena tore Vetere q u a n d o dice che 
simili situazioni indebol iscono di g iorno in g iorno il ruolo della stessa 
Commiss ione antimafia. Questo non è p iù tol lerabile . 

Vorrei r i cordare inol tre che noi avevamo convoca to in Commis
sione il Ministro del l ' industr ia pe r chè riferisse sulle quest ioni di Gioia 
Tauro . Oggi il Governo fa un decreto-legge, dopo u n a rivolta pi lotata da 
esponent i locali della mafia, e da esponent i politici locali... 

PRESIDENTE. E appoggiata anche da sindacati . 

TRIPODI. No, Presidente , i s indacati sono arrivati dopo. 

PRESIDENTE. Sena tore Tripodi, d ic iamo le cose c o m e s tanno: i 
s indacati h a n n o appoggiato quella rivolta. 

TRIPODI. Dopo che h a n n o bruc ia to il Municipio. . . So c o m e sono 
andate le cose. 

PRESIDENTE. Lo so anche io, mi sono informato: le segreter ie 
confederali della CGIL-CISL-UIL h a n n o appoggiato quel la rivolta. 

TRIPODI. Sono in tervenute dopo, m a non c redo che sindacalisti 
abbiano incitato a b ruc ia re il Municipio. 

PRESIDENTE. Questo no , è chiaro , non h o det to questo . Tuttavia, i 
s indacati h a n n o appoggiato quel la rivolta pol i t icamente . 

TRIPODI. So che i s indacati h a n n o appoggiato quel la rivolta, m a 
quando è stata b locca ta la ferrovia, q u a n d o sono stati sollevati i b inar i 
con le ruspe, ce r t amen te quel le ruspe non e rano dei lavoratori . Quando 
sono state b loccate le s t rade con carichi di b i tume , i camion , cer to , non 
e rano dei lavoratori . 

PRESIDENTE. Sena tore Tripodi, m a quale par t i to poli t ico ha preso 
le distanze da questa azione dei lavoratori di Gioia Tauro , secondo m e 
manovrat i dalla mafia? 

TRIPODI. Noi lo abb iamo fatto e abb iamo la coscienza a posto . 

PRESIDENTE. Lo sapevo e ne p r e n d o at to. 

TRIPODI. Altre part i poli t iche n o n lo h a n n o fatto e h a n n o sbagliato. 
Oggi questo decre to rappresen ta u n ced imen to nei confronti della 
mafia. Lo dico e lo r ipeto pubb l i camente , n o n solo di fronte alla 
Commiss ione: si è ce rca to di s t rumental izzare le protes te dei lavoratori , 
lasciati pe r dieci mesi senza soldi, che sono stati utilizzati p e r u n al t ro 
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obiett ivo. Noi sappiamo che è in corso un p roced imen to pena le , e, 
nonos tan te ciò, il Governo opera in simili condizioni . Come poss iamo 
por ta re avanti la lotta alla mafia quando avanziamo de te rmina te p ropo
ste ed il Governo, che dovrebbe essere in s intonia con le p ropos te 
par lamenta r i , assume le decisioni che ho p r ima r icordato? 

PRESIDENTE. Sena tore Tripodi, non le r i spondo su ques to pun to , 
che non ha at t inenza con l ' a rgomento di cui dobb iamo discutere . 
Tuttavia, le r icordo che abb iamo sollevato la ques t ione dell ' infiltrazione 
di imprese mafiose nella cost ruzione della cent ra le di Gioia Tauro . Non 
abb iamo sollevato - pe r chè non era di nos t ra compe tenza - il p r o b l e m a 
se occor resse fare o m e n o la cent ra le te rmoele t t r ica di Gioia Tauro p e r 
motivi ecologici o pe r altri motivi. La propos ta del Governo stabilisce 
solo che l 'ENEL deve rifare gli appalt i e che nel f ra t tempo i lavoratori 
devono essere pagati . 

TRIPODI. I lavoratori av rebbero dovuto già essere pagati, p e r c h è è 
da un a n n o che dura questa si tuazione. Ma il Governo ha intenzional
m e n t e esasperato i lavoratori pe r met ter l i , poi , alla m e r c è di ambien t i 
mafiosi, con t ro le istituzioni democra t i che . La nos t ra azione in questa 
si tuazione viene indeboli ta soprat tu t to nel m o m e n t o in cui, da pa r te del 
Governo, si a s sumono de terminat i a t teggiamenti , p r e m i a n d o le azioni 
eversive che vengono por ta te avanti . 

CABRAS. Signor Pres idente , s i cu ramente poss iamo raggiungere 
u n a uni tà di giudizio sulla deplorazione delle fughe di documen t i 
riservati che ar r ivano sui tavoli delle redazioni dei giornali p r ima 
a n c o r a che sui tavoli istituzionali. 

Vorrei pe rò r icordare che l ' indignazione bisogna espr imer la sem
pre , a proposi to di tut te le fughe. Il mio è u n rilievo di o rd ine genera le , 
m a la coerenza del l ' indignazione deve r a m m e n t a r e che ques te fughe 
non sono legate alla cong iun tu ra elet torale; ci sono s e m p r e state. Fin 
dall ' inizio dei lavori di questa Commiss ione abb iamo deplora to le fughe 
di notizie da documen t i riservati presso la magis t ra tura , da dossier che 
si t rovavano presso l'Alto commissa r io pe r la lotta alla mafia. Un 
giornale dice sc ioccamente che io avrei accusa to l'ex Alto commissa r io 
Sica di essere al l 'origine di questa fuga. In genere , non faccio fantapo
litica o fantascienza; ho denunc ia to non oggi, m a ann i fa, qui in 
Commiss ione , la fuga di dossier riservati che sono arrivati alla s tampa, 
provenient i dall 'Alto commissar io , p r i m a di arr ivare sui tavoli istituzio
nali, ivi compresa la Commiss ione antimafia. Sono pera l t ro deplora
zioni che abb iamo fatto ins ieme. 

Non sono d ' accordo neppure , s ignor Presidente , sul fatto che il 
pilota vada r icerca to fra le forze dell 'a l leanza di governo. Tutte le 
ipotesi sono perseguibil i , m a vi è u n ' a u t o n o m i a abbastanza scel lerata 
che spesso presc inde da equil ibri politici. C'è u n a trasversalità: i giochi 
dei castelli incrociat i sono i giochi della fuga dei documen t i . Magari 
fosse possibile risalire a sch ie rament i , a maggioranze o a minoranze , a 
giochi che r iguardano maggioranza e opposizione. Sarebbe mol to più 
sempl ice , m e n t r e io c redo che i giochi s iano mol to più intrecciat i e 
quindi mol to più complicat i . 
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Ritengo tuttavia che questa deplorazione, c o m e p u r e l ' invito al
l 'Arma dei carabinier i , che ha il compi to istituzionale di indagare a 
fondo, vada fatto e r innovato con grande energia da par te della 
Commissione antimafia. 

Credo che vada anche det to che non dobb iamo compie re un ' inda
gine sulla fuga di questi document i , così c o m e non abb iamo indagato 
su altre fughe compresa quella degli in terrogator i dei penti t i di Trapani . 
Dobbiamo però eserci tare u n a press ione sul Governo e le istituzioni 
affinchè queste indagini vengano compiu te e auspicabi lmente appro
dino a risultati. 

L'ho detto e l 'ho scri t to: non condivido la po lemica che si è aper ta 
nei confronti del l 'Arma dei carabinier i , innanzi tut to pe r chè è difficile 
individuare le responsabil i tà. Comunque , se responsabi l i tà ci sono, 
queste sono sempre individuali. Non mi conv incono le po lemiche 
istituzionali; c redo che individuare la responsabil i tà in u n a istituzione 
piuttosto che in un 'a l t ra , spa rando nel mucch io , sia un gioco al 
massacro che non giova alla credibil i tà delle istituzioni, alla t enu ta del 
sistema democra t i co e, quindi , neanche alla stessa credibil i tà della 
Commiss ione antimafia. 

A differenza del collega Vetere non conosco , se n o n dalla le t tura 
dei giornali, il con tenu to delle intercet tazioni telefoniche relative 
a l l ' imprendi tore Graci. Non ho nulla in cont ra r io ad acquis i re tut to il 
mater iale ma, ad u n a let tura superficiale e parziale, h o l ' impress ione 
che si tratti di aspetti distanti dalle competenze della Commiss ione 
antimafia pe rchè , semmai , r iguardano casi di o rd inar io cl ientel ismo. 
C o m u n q u e p o t r e m o espr imere un giudizio compiu to al m o m e n t o in cui 
conosce remo i document i , che è bene acquisire . 

R imanendo sempre nel l ' ambi to delle u l t ime po lemiche , ho pau ra 
che da queste vicende l 'opinione pubbl ica e anche a l cune istituzioni 
(comprese quelle che svolgono attività di investigazione di polizia) 
t raggano l ' impressione di u n a sensibilità indebita, eccessiva, enfatizzata 
dei politici quando sono toccat i d i re t tamente dalle indagini . Nessuno a 
livello polit ico - nè un part i to nè u n singolo nè le istituzioni - p u ò dare 
l ' impressione che , quando si tocca la politica, noi invoch iamo un tabù. 
I politici h a n n o gli stessi diritti di salvaguardia della l ibertà e della 
dignità personale che h a n n o tutti i cit tadini. S iccome sono un garanti
sta, r i tengo che so t toporre i nomi dei politici a u n linciaggio di s tampa 
o televisivo sia s empre e c o m u n q u e un e r ro re , a qualsiasi par t i to 
appar tenga il poli t ico e di qualsiasi v icenda si tratti . 

Detto questo, c redo che oggi dobb iamo significare la nos t ra solida
rietà e il nost ro apprezzamento al l 'Arma dei carabinier i ; inol tre alla 
polizia e ai magistrati dobb iamo dire che non ci sarà da par te nos t ra -
in quan to rappresentant i delle istituzioni e delle forze poli t iche -
nessun ostacolo e nessuna richiesta di u n o status par t ico lare affinchè le 
indagini, di fronte ai politici, si a m m a n t i n o in qua lche m o d o di quel la 
riservatezza che poi diventa di intralcio al l ' indagine stessa. 

Noi sappiamo che esistono condiz ionament i e rappor t i t ra mafia e 
polit ica e su questo indaghiamo. Non abb iamo pe r t an to mot ivo di 
dolerci se lo sforzo investigativo delle forze di polizia ce rca di avvici
narsi a questi rapport i . I n t end iamo che ques to sforzo venga compiu to 
nel r ispetto delle garanzie sostanziali e formali e che n o n ci s iano 
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ulter ior i fughe che poi, nel po lverone , servano a copr i re tut to , veri tà e 
bugie , mezze verità e mezze bugie, e, soprat tu t to , frenino le iniziative 
che , invece, possono cont r ibu i re a soddisfare la sete di chiarezza e di 
t rasparenza propr ia del l 'opinione pubbl ica e che u n a Commiss ione 
c o m e la nos t ra non p u ò non far propr ia . 

BARGONE. Signor Presidente , sono sostanzialmente d ' acco rdo con 
quan to affermato dal vice pres idente Cabras. Non sono tan to s icuro, 
tuttavia, che le fughe di notizie danneggino gli uomin i polit ici coinvolti 
in questi rapport i . Infatti dalle esper ienze che s t iamo facendo in questi 
ul t imi tempi (la trasferta a Trapani , il l ibro mas t ro di Madonia, il 
r appor to Graci) s embra che alla fine gli stessi uomin i polit ici ne 
t raggano vantaggio pe rchè si alza un po lverone p e r a t t r ibuire la 
responsabi l i tà della fuga di notizie e pe r stabilire a chi appar tenga la 
regia di queste vicende, m a non si par la invece dei con tenu t i dei 
rappor t i . Anzi, dobb iamo addir i t tura regis trare la solerzia di molt i 
magistrat i pe r arr ivare alla fine delle indagini in tempi brevissimi, 
t empi di cui di solito non godono i semplici cit tadini. È ques to l 'aspetto 
che mi p r eoccupa magg io rmen te e quel la a cui faceva r i fer imento il 
sena tore Cabras è u n a sensazione che si sta diffondendo effettivamente 
ne l l 'opin ione pubblica: in al t re parole , nel m o m e n t o in cui le indagini 
r iguardano i rapport i t ra mafia e uomin i politici, in qua lche m o d o non 
si r iesce a fare chiarezza, pe r chè dal p u n t o di vista t ecn ico si t ra t ta di 
indagini «bruciate», sulle quali cioè non c'è più la sereni tà e l 'obiettività 
giudiziaria necessar ie pe r g iungere a risultati soddisfacenti . Occor re 
quindi che si compia un ' indag ine seria, coper ta dal segreto is trut torio, 
volta ad individuare le responsabil i tà e a persegui re i responsabil i . 

In questo caso è ch iaro che non avverrà così, c o m e n o n è avvenuto 
così in altri casi. È soprat tu t to su tale aspet to che la Commiss ione deve 
riflettere. 

Sono tra coloro che c r e d o n o che l 'Arma dei carabinier i non sia 
responsabi le di questa fuga di notizie. Ne sono convin to p e r tante 
ragioni ed u n a delle tante è che l 'Arma dei carabinier i n o n ha a lcun 
interesse a divulgare tali notizie, in quan to ce rca soprat tu t to di g iungere 
al r isultato finale delle indagini. Ev iden temente ci sono altri che h a n n o 
interesse a queste fughe e alla fine, se si valuta il cui prodest, occo r r e 
riflettere sulle modal i tà della v icenda e sul pe r chè accada in ques to 
m o m e n t o , soprat tu t to pe r l iberare il c a m p o da sospetti su Tizio e su 
Caio. Occor re , di conseguenza, dibat tere sulla sostanza della ques t ione , 
al di là delle po lemiche sulla fuga di notizie, pe r capi re che cosa stia 
succedendo e soprat tut to pe r capire , visto che s iamo la Commiss ione 
antimafia, c o m e siano state condot te queste indagini e n o n p e r stabilire 
se ci sono state violazioni di legge (aspetto che interessa il Consiglio 
super iore della magis t ra tura o il Governo) , m a se le istituzioni si sono 
compor ta t e co r re t t amen te o se, invece, non abbiano t enu to u n atteggia
m e n t o in qua lche m o d o discr iminator io t ra ci t tadino e ci t tadino sulla 
quest ione più delicata che abb iamo di fronte e che magg io rmen te 
interessa il paese. 

BINETTI. Dopo aver ascoltato gli interventi , vorrei p r o p o r r e ques to 
t ema di riflessione. I casi sono ta lmente r ipetuti e la possibili tà di 
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individuare i colpevoli delia fuga di notizie è p ressoché nulla, in base 
all 'esperienza passata, pe r cui, a mio avviso, dobb iamo affrontare il 
t ema di fondo delicatissimo e fondamenta le senza risolvere il quale non 
facciamo a lcun serio passo avanti . Il t ema è quel lo dei limiti del dirit to 
al l ' informazione rispetto ad altri valori cos t i tuz ionalmente protet t i , fra i 
quali inser iamo subito la dignità e i diritti del c i t tadino inquisito. 

La divulgazione delle notizie, se si va all 'osso, n o n p r o d u c e a lcun 
risultato positivo, pe r chè c o m p r o m e t t e lo sviluppo delle indagini, in 
quanto met te immed ia t amen te sull 'avviso i diretti interessati inquisiti; 
inoltre c rea pericoli seri pe r i diritti e le ragioni stesse degli inquisiti. 
L 'ul t imo esempio di Mannino e di Nicolosi è t a lmente c lamoroso da 
farci riflettere. 

Quello del dirit to al l ' informazione è u n t e m a delicatissimo, u n a 
pietra miliare del nos t ro o rd inamen to costi tuzionale; pe r ò è altresì vero 
che nessun diritto cost i tuzionalmente pro te t to è il l imitato e deve fare i 
conti con altri valori cos t i tuzionalmente protet t i , a l m e n o di pari rango. 
Sicché in Italia abb iamo u n a si tuazione insostenibile; in nessun paese al 
m o n d o il diritto di c ronaca giudiziaria è il l imitato c o m e da noi. 
Assistiamo alla vanificazione di indagini anche con t ro la cr iminal i tà 
organizzata; a nomi di tes t imoni e pe r sone che h a n n o deciso di 
col laborare con la giustizia, confidando in u n ragionevole r iserbo, che 
invece vengono dati in pasto ai giornali; a cit tadini che a volte non sono 
neanche inquisiti, non h a n n o n e a n c h e un avviso di p r o c e d i m e n t o a loro 
car ico, che si r i t rovano additati c o m e colpevoli sui giornali . 

Questo è un t ema ormai ineludibile nel nos t ro paese , s icché solo se 
lo affronteremo faremo u n serio passo avanti . 

PRESIDENTE. Vorrei dire anzitut to che , a differenza del sena tore 
Vetere, se tornassi indiet ro accoglierei di nuovo l ' incar ico confer i tomi 
dai Presidente delle Camere , di pres iedere questa Commiss ione . Perso
na lmente r i tengo di aver lavorato pe r r ende re u n servizio alla Repub
blica e alla democrazia; non ho dubbi angosciosi su questo pun to , 
na tu ra lmente nei limiti di quel lo che po tevamo fare. Non ho a lcuna 
vergogna a dire che abb iamo cerca to di lavorare affinchè sul p r o b l e m a 
della mafia vi fosse l 'unità di tut te le forze democra t i che del nos t ro 
paese anche se, ne l l ' ambi to di queste forze, in vario m o d o e in varie 
misure , ci sono infiltrazioni, collusioni, omissioni . 

Del resto d i scu te remo di questo, sulla base della mia relazione, alla 
fine dei nostri lavori o rmai pross ima, e quindi il sena tore Vetere sarà 
sollevato dalle angosce che lo angust iano sull 'attività della Commis
sione antimafia, anche pe r fornire sugger iment i al p ross imo Parla
m e n t o su c o m e deve lavorare questa Commiss ione . Pe r sona lmen te 
r i tengo che l ' a rgomento non mi r iguarderà più, m a c redo dobb iamo 
dare tutti un cont r ibu to pe rchè nella p ross ima legislatura sia modificata 
in par te anche la legge istitutiva. 

È mia convinzione - na tu ra lmen te poi ogni collega espr imerà il 
suo giudizio - che sia assurdo conferire i poter i del l 'autor i tà giudiziaria 
a un organismo poli t ico compos to di quaran ta pe r sone . Non r iescono 
ad eserci tare questi poter i i magistrat i con le loro interviste, le loro 
dichiarazioni, le loro esternazioni , figuriamoci se lo p u ò fare u n a 
Commiss ione polit ica. 
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Dobbiamo ce rca re di essere - io ho cerca to di farlo in tutti i modi 
- un pun to di r i fer imento poli t ico pe r le forze che si o p p o n g o n o in 
vario m o d o e con diversa intensi tà ai fenomeni di cr iminal i tà organiz
zata. Su questo pun to c redo abb iamo o t tenuto dei risultati , m a ne 
d i scu te remo p ross imamente . 

Sulla ques t ione che il collega Vetere solleva spesso, delle misure di 
prevenzione , un a n n o e mezzo fa abb iamo elaborato u n d o c u m e n t o 
assai cr i t ico, abb iamo sollevato più volte la ques t ione nei confronti del 
Governo e, finalmente, ques t 'u l t imo, su nost ra sollecitazione, ha annun
ciato - c o m e ha fatto l 'onorevole Scotti nel la sua audiz ione - che 
adot te rà nuove misure pe r r ende re più efficace la legge «Rognoni-La 
Torre», c o m e finora non è stata. S a p r e m o di che misure si t rat ta -
questo è u n o dei nostr i compi t i finali - ne d i scu te remo e a n c h e in 
ques to caso c e r c h e r e m o di compie re il nos t ro dovere. 

Per quan to r iguarda la ques t ione specifica sollevata dal sena to re 
Cappuzzo, c redo che essa sia fra le più inquietant i della vita della 
Repubbl ica , p r ima anco ra che nel mer i to , onorevole Bargone e sena
tore Cappuzzo. La confusione di ruoli istituzionali, la conco r r enza t ra 
diversi gradi delle istituzioni rappresen ta u n o dei fenomeni di crisi del 
s is tema democra t i co del nos t ro paese. Non mi i l ludo cer to che la 
Commis ione antimafia da sola possa far fronte a questa crisi p rofonda 
che at t raversa il s is tema democra t i co e il s is tema poli t ico del nos t ro 
paese e che tutti denunc iano . 

Ritengo assai grave quan to è avvenuto, che n o n rappresen ta u n 
episodio isolato. L 'onorevole Binetti ha posto la ques t ione del diri t to 
al l ' informazione, non so se ce ne p o t r e m o occupare , c o m u n q u e è u n 
t ema serio. Sono stato r improvera to pubb l i camente , a t t raverso u n 
ar t icolo, dal dot tor Santoro , al quale mi riservo di r i spondere pe r il 
giudizio che ho espresso sulla t rasmiss ione «Samarcanda». La mia 
convinzione di fondo è che non si comba t t e la mafia spa rando nel 
mucch io . 

Quando l'Alto commissar io pe r la lotta alla mafia par lò di 12 mila o 
18 mila amminis t ra tor i corrot t i o in col lus ione con la mafia n o n fece un 
b u o n servizio, pe r chè par la re di quel la cifra e n o n colpire , invece, quei 
40, 50, 100, 200 colpevoli , significa confondere le cose e nasconde re 
u n a car ta cattiva t ra mille b u o n e . Questo è inammissibi le p rop r io p e r 
quan to r iguarda i diritti dei cit tadini cui faceva r i fer imento l 'onorevole 
Binetti; su ques to sono d ' accordo , m a ci t o rne rò t ra poco . 

Episodi c o m e quelli degli ul t imi giorni ne sono successi molt i e 
non r iguardano solo l 'Arma dei carabinier i . C'è stata u n a ques t ione 
abbastanza misteriosa, della quale non deve venire a capo la Commis
sione antimafia, m a il Ministero di grazia e giustizia, dei documen t i 
trafugati a Trapani e poi pubblicat i dalla s tampa. Discu te remo di 
Trapani nei pross imi giorni, q u a n d o il d o c u m e n t o sarà p ron to , m a 
esiste un p r o b l e m a sul quale quelli che h a n n o la compe tenza e la 
possibilità devono intervenire . 

Sono apparse confessioni di penti t i senza r i scont ro di prova, e 
ques to è mol to grave. Non mi sono associato, onorevol i colleghi - e 
l 'ho fatto n o n pe r d iment icanza - alle r ichieste di dimissioni del l 'ono
revole Calogero Mannino . Altro discorso è il c o m p o r t a m e n t o che lo 
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stesso onorevole Mannino avrebbe po tu to assumere , diverso da quel lo 
che ha assunto ma, c o m e dicevo, si t rat ta di al tra quest ione. 

Non mi sono associato a quella r ichiesta nè mi sono associato a 
richieste di inchieste part icolar i della nos t ra Commiss ione sulla veridi
cità dei vari document i . 

Ma to rn iamo al l 'e lenco. Alcuni mesi fa la s tampa pubbl icò un 
documento-brogl iacc io del l 'Arma dei carabinier i sulla provincia di 
Caserta; pubbl icò poi un al tro documento-brogl iacc io del l 'Arma dei 
carabinier i sulla Sicilia, in cui e rano citati, in m o d o s t rano , nomi di vari 
uomini politici, compres i a lcuni m e m b r i della nos t ra Commiss ione . 
Non a m o dare notizia di quel la par te del mio opera to che deve essere 
riservata, tuttavia voglio prec isare che mi recai dal c o m a n d a n t e del
l 'Arma dei carabinier i pe r espr imere , non pubb l i camen te , m a in m o d o 
formale, la necessità che pe r il prestigio stesso del l 'Arma fosse condot ta 
una inchiesta severa sul caso. Io non c redo ad u n a infedeltà comples
siva dell 'Arma dei carabinier i , ovviamente , ma, cer to , da a lcuni repart i 
sono uscite notizie ed indiscrezioni. 

Vi è stato poi il cur ioso episodio del d o c u m e n t o della ques tura di 
Napoli, reso noto in m o d o impropr io da un in tervento del p rocu ra to re 
della Repubbl ica di Napoli al convegno che si t enne su iniziativa del 
Presidente della Repubbl ica . Bene fece in quel la occas ione il Ministro 
del l ' in terno a obbligare il prefetto di Napoli a r ende re no to a tutti i 
partiti quel d o c u m e n t o . Anche in quel caso vi era un e lenco di nomi , 
fra l 'altro anche di esponent i politici che e r ano sotto inchiesta o 
condannat i pe r a lcuni reati , c o m e l 'eccesso di velocità sul l 'autostrada. 
Infine vi è stato ques t 'u l t imo episodio del cosiddet to «documento 
Graci», r ispetto al quale sono abbastanza convinto che l 'Arma dei 
carabinieri sia estranea. Questo d o c u m e n t o , infatti, è stato distribuito 
sulla base di un d o c u m e n t o della p r o c u r a di Venezia agli uffici dell 'Alto 
commissar ia to e a dodici p r o c u r e della Repubbl ica in varie part i 
d'Italia. 

L 'onorevole Pres idente del Consiglio ha det to che occo r re fare 
chiarezza sulla responsabil i tà di queste fughe. Sono io a ch iedere 
formalmente al Pres idente del Consiglio che questa chiarezza sia fatta. 
Non c redo che poss iamo farla noi, pe r il m o d o stesso in cui vengono 
fuori queste notizie; r i tengo sia invece compi to del Governo scopr i re 
pe rchè si verifichino queste fughe di notizie. 

Vorrei ancora aggiungere u n a considerazione, e sp r imendo u n a 
opinione del tut to personale , che non so quan to sia condivisa dai 
Gruppi e dai vari m e m b r i della Commiss ione . Avanzo dei dubbi sul 
m o d o in cui queste indagini vengono condot te , e sot tol ineo che ne 
vanno di mezzo i diritti fondamental i del ci t tadino. All'inizio dell 'attività 
della nostra Commiss ione, mi opposi invano alla pubbl icazione delle 
famose schede della vecchia Commiss ione antimafia, che e rano redat te , 
pe r larga par te , anche se non del tut to, con gli stessi sistemi. Mi opposi 
r i cordando che due uomin i , che cer to non possono essere accusat i di 
col lusione con la mafia, Pio La Torre e Cesare Terranova, si opposero 
già in Commiss ione alla pubbl icazione di quel le schede , p r o p o n e n d o 
che quelle stesse schede non fossero rese pubbl iche . Ri tengo che 
l'invito rivolto dal Pres idente della Repubbl ica sia giusto: indagare e 
accer ta re il m o d o in cui si sono verificate queste infiltrazioni, m a al 
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t empo stesso c o n d u r r e le indagini con maggiore r igore e maggiore 
serietà. 

Ritengo che a lcune misure vadano approvate e sos tenute ; lo stesso 
sciogl imento dei consigli comuna l i va al di là delle n o r m e di legge, 
c o m e è no to , pe rchè p ro lunga di diciot to mesi r innovabil i lo sciogli
m e n t o del consiglio comuna le . Tuttavia c redo che b e n e abb iamo fatto 
ad approvar lo , e bisogna anda re avanti . Ma con i sistemi di indagine 
usati ch iunque p u ò trovarsi in quegli e lenchi : questo è il mio convinci
m e n t o profondo. Non mi meravigl io del d isaccordo di qua l cuno , m a 
non ci vuole mol to ad in te rpre ta re in un cer to m o d o u n a conversaz ione 
al telefono. Quando , ad esempio , s'è det to che Rino significa Formica , 
c o m e si afferma nel rappor to , l ' in terpretazione è quel la che conta . 

A mio avviso - e r ipeto che si t rat ta di u n a op in ione del tu t to 
persona le , che può non essere condivisa dai colleghi - ques to m o d o di 
c o n d u r r e le indagini - c o m e pe r le schede della vecchia Commiss ione 
antimafia, in cui vi e rano delle notizie vere e al tre sol tanto riferite da 
quel la stazione dei carabinier i o da quel commissar ia to di pubbl ica 
sicurezza - è per icoloso pe r tutti . Guai se chiedessi di non fare queste 
indagini; non chiedo questo , ovviamente , ch iedo solo u n maggior g rado 
di serietà e responsabil i tà. 

In ques te vicende - anche questa è u n a mia op in ione che il 
sena tore Cabras, legi t t imamente , non condivide - r i tengo che vi s iano 
lotte legate alla campagna elet torale a l l ' in terno e fra i part i t i della 
maggioranza. Non faccio quest ioni di par te , c o m e sapete, m a non si p u ò 
affermare che il par t i to di opposizione, che poco con ta in ques te 
vicende, sia interessato a colpire ques to o que l l ' e sponente di ques to o 
quel par t i to . Semmai , p u ò avanzare u n a cri t ica genera le o u n a riserva 
complessiva, m a non è interessato a colpire uomin i di u n a cer ta 
co r ren te della Democrazia cr is t iana o di u n cer to g ruppo del Part i to 
socialista. Ho fatto questa affermazione pe rchè ho un dovere di since
rità verso di voi, che ho s e m p r e cerca to di assolvere. 

Vi è un solo pun to su cui abb iamo già deciso, cioè di in terveni re su 
u n o di questi document i , p e r chè è u n d o c u m e n t o par t ico lare . Ascolte
r e m o le conclus ioni cui è g iunto il g ruppo di lavoro su Trapani , m a 
abb iamo già deciso di cost i tuire u n al t ro g ruppo di lavoro - del quale 
des idero essere il responsabi le - sul d o c u m e n t o c o n c e r n e n t e gli appalt i 
in Sicilia, consegnato alla p r o c u r a della Repubbl ica dal l 'Arma dei 
carabinier i a lcuni mesi fa. Al r iguardo n o n si capisce più nulla, p e r c h è 
pochi giorni fa è usci to u n c o m u n i c a t o congiun to della p r o c u r a di 
Pa le rmo e del l 'Arma dei carabinier i : u n a cosa ve ramen te s t rana. H o 
chiesto, anzi, al Ministro del l ' in terno c o m e si possa concep i re u n 
comun ica to congiunto del p rocu ra to r e della Repubbl ica e di un uffi
ciale del l 'Arma dei carabinier i . Occor re indagare , e n o n pe r i nomi che 
vengono fatti. 

Nel r appor to che abb iamo acquisi to (e na tu ra lmen te acqu i s i r emo 
quel lo su Graci) viene individuato o si ce rca di individuare il meccan i -
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smo dell 'assegnazione degli appalti . È su questo che noi dobb iamo 
riflettere e t ra r re u n a conclus ione , p r ima della ch iusura dei nostri 
lavori. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE DELLA BOZZA DI RELAZIONE SULLE RISULTANZE 
DELL'ATTIVITÀ DEL GRUPPO DI LAVORO INCARICATO DI SVOLGERE ACCERTA
MENTI SULLO STATO DELLA LOTTA ALLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA IN PUGLIA 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca il seguito della discussione 
della bozza di relazione sulle risultanze dell 'attività del g ruppo di lavoro 
incar icato di svolgere acce r tament i sullo stato della lotta alla cr imina
lità organizzata in Puglia. 

Proseguiamo la discussione sul d o c u m e n t o , iniziata nella seduta 
del 9 o t tobre scorso. 

CAFARELLI. Signor Presidente , vorrei d ichiarare il mio apprezza
men to al magistrato Pocci pe r aver scri t to u n a relazione comple ta e 
mol to «pulita». 

Mentre s iamo qui riuniti , nell 'Aula della Camera si sta affrontando 
più o m e n o la stessa quest ione, approfi t tando della discussione delle 
mozioni concernen t i la Puglia e, soprat tut to , i t rasferimenti e le 
iniziative del Governo e del Pa r l amen to pe r il r e c u p e r o socio-econo
mico di questa regione. In effetti, p e r il 90 pe r cen to del t e m p o 
concesso, coloro che h a n n o il lustrato le mozioni h a n n o par la to della 
situazione della cr iminal i tà e dello stato di salute della regione Puglia. 

Ho det to che la relazione è mol to puli ta pe rchè sono stati tolti i 
nomi e i r iferimenti part icolar i , e l iminando così la possibilità di 
po lemiche - c o m e è accadu to in p receden t i occasioni - che non 
sempre r i spondono alla realtà. 

È stato fatto della Puglia un quadro ve ramen te p reoccupan te , tanto 
è che essa non è risultata al quar to posto t ra le regioni più colpite dai 
fenomeni cr iminali , m a addir i t tura al p r imo , negli ul t imi ot to mesi , pe r 
quanto r iguarda il racket e gli omicidi . Esiste u n a si tuazione ve ramen te 
grave, c o m e d imos t rano i dati alla nos t ra a t tenzione e che i colleghi 
della Camera h a n n o voluto specificare ieri in Aula. 

Condivido la relazione, m a vorrei aggiungere a lcune riflessioni. A 
pagina 20 della bozza di relazione si par la di piccoli spacciatori , m a ciò 
cont raddice la realtà pe rchè i quantitativi di droga sequestrat i sono 
enormi . Parlerei quindi di spacciatori , non di piccoli spacciatori . 

A pagina 21 e a pagina 22, poi, si lascia in tendere che l 'unico 
p rob l ema della provincia di Foggia c o n c e r n e la manipolaz ione o 
l 'approvazione del p iano regolatore e c o m u n q u e l 'ambito edilizio. 
Abbiamo avuto notizia dell 'avvio a soluzione del p iano regola tore e 
della nomina della commiss ione edilizia, anche se dopo undic i anni . Di 
conseguenza vi sono stati s i cu ramen te interessi di t ipo diverso legati 
alla manipolazione e non al no rma le a n d a m e n t o del merca to , con la 
cr iminal i tà che si è occupa ta o si po t rebbe occupa re dello sviluppo del 
p iano regolatore e degli indirizzi che esso dovrebbe dare (anche se in 
effetti esso è stato approvato alla unan imi t à dal consiglio comuna le ) , 
pe rò è anche vero che sono stati tralasciati altri set tori . Ad esempio , 
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quel lo agro-al imentare in passato ha fatto regis trare truffe nei confront i 
dell'AIMA e gestioni in regime di monopo l io . 

PRESIDENTE. Anche la propr ie tà di televisioni private. 

CAFARELLI. P a r l a m m o anche del l ' informazione e fui u n o di quelli 
che sollevò il p rob lema . 

Richiamo poi l 'a t tenzione dei colleghi sulle dichiarazioni rese dai 
magistrati . A pagina 24 si dice che i fatti denuncia t i da u n a par te dei 
magistrati foggiani non sono stati anco ra accer ta t i dalla Commiss ione . 
Allora, o ci p ropon i amo di accer tar l i , oppu re vani f icheremmo lo sforzo 
di a lcuni magistrati che si sono assunti pe r sona lmen te la responsabi l i tà 
del con tenu to delle d e n u n c e c i tando casi di cor ruz ione e di manipola
zione di processi da par te di magistrati . 

Se me t t i amo le paro le «non anco ra accertat i», vanif ichiamo lo 
sforzo ed il coraggio di chi ha fatto queste d e n u n c e , a m e n o che - r ipeto 
- la Commiss ione non r i tenga o p p o r t u n o indagare pe r suo con to . Si 
trat ta di dichiarazioni precise , con nomi e cognomi . 

In conclus ione , accer ta ta la gravità del f enomeno c r iminoso e la 
sua espans ione (e al r iguardo p o t r e m m o collegarci alla p r eceden t e 
relazione), non abb iamo pe rò fatto r i fer imento allo stato della presenza 
delle Forze del l 'ordine . Nella Commiss ione antimafia p res ieduta dall 'o
norevole Alinovi, e nel le due visite effettuate a Foggia sotto la presi
denza del senatore Chia romonte , c 'è stato u n g ruppo di lavoro, coordi
nato dal senatore Cappuzzo, il quale si è p reoccupa to di verificare 
l 'operatività delle Forze del l 'ordine sul terr i tor io . Risultò u n a carenza. 
La scorsa se t t imana ho par tec ipato ad u n consiglio c o m u n a l e aper to , a 
San Nicandro Garganico, in provincia di Foggia, in cui, pe r u n a 
popolazione di vent imila abitanti , che registra c o n t i n u a m e n t e episodi di 
es tors ione, sono present i solo sette carabinier i . Così p u r e in altri 
comun i , quelli più g ravemente colpiti , vi sono presenze n o n soddisfa
centi . Di conseguenza la risposta delle istituzioni non p u ò che essere 
parziale e non pe r colpa o pe r inattività di co loro che sono prepost i . 

Signor Presidente , condivido e sottoscrivo le sue preoccupaz ion i , 
m a mi sento di condividere anche l 'amarezza del sena tore Vetere . Non 
r iusc iamo a dare risposte chiare su a lcuni aspetti e ciò ci coinvolge nei 
polveroni che vengono sollevati. Già in passato facemmo r i fer imento ai 
dati che ci e r ano stati forniti dai rappresentan t i delle istituzioni, m a si 
c reò solo u n polverone dopo il quale non si è fatto più nulla, m e n t r e gli 
indagati dovevano essere quelli che si e r ano permess i di avviare tali 
indagini. Oggi abb iamo davanti a noi un fatto oggettivo e grave: la 
si tuazione della magis t ra tura nella provincia di Foggia. 

Qui si t rat ta di magistrat i che denunz iano altri magistrati . Il 
Presidente ha det to che m a n c a n o quat t ro mesi alla scadenza del 
manda to e si p u ò lasciar cadere la quest ione. . . 

PRESIDENTE. Per lo m e n o pe r sona lmen te ho insistito dieci volte 
presso il Consiglio super iore della magis t ra tura p e r c h è por tasse a 
t e rmine l ' indagine sulla p r o c u r a di Foggia, pe r ò n o n posso sost i tuirmi 
al Consiglio super iore della magis t ra tura nè, fino a ques to m o m e n t o , 
posso denunc ia re l'inefficienza del Consiglio super iore della magistra-
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tu ra stesso nel r isolvere questi p roblemi . Anche adesso, q u a n d o appro
ve remo la relazione, la p o r t e r e m o al Consiglio super iore della magistra
tura e al Ministro di grazia- e giustizia nel m o d o più so lenne , pe rchè 
p r e n d a n o i provvediment i di loro compe tenza t ra cui quelli che 
r iguardano questa inchiesta, che a t tende da c inque anni . 

CAFARELLI. Il p rob l ema non è solo di chi denunzia , m a anche del 
denunzia to che c redo abbia diritto di sapere se è colpevole o m e n o di 
quanto gli viene addebi ta to . Non mi s embr a che il Consiglio super iore 
della magis t ra tura o noi abb iamo fatto qualcosa in questa direzione se 
non sollecitare il Consiglio super iore della magis t ra tura che da anni si 
dovrebbe occupare di queste cose. 

PRESIDENTE. Vorrei capire cosa d o v r e m m o fare. 

CAFARELLI. Invece di m a n d a r e la relazione con u n a sua let tera di 
accompagnamento . . . 

PRESIDENTE. . . .dovremmo fare noi il mest iere del Consiglio 
super iore di magistratura , stabilire chi ha tor to e chi ha ragione. 

CAFARELLI. Per carità! Tra l 'altro non ne ho le capaci tà potenziali . 
Posso solo compie re un in tervento aggiuntivo, c o m e ho fatto fino ad 
ora, ma mai sosti tuirmi ad altri in altri mest ier i . D o v r e m m o costi tuire 
un gruppo di pe r sone che si rechi al Consiglio super iore della magistra
tura, senza fare la solita lettera. 

PRESIDENTE. Questo si p u ò fare. 

CAFARELLI. Dobbiamo venir fuori da questa si tuazione, a l t r iment i 
il nost ro lavoro p r o d u c e solo effetti negativi. Lo dico con amarezza. 
Pur t roppo i fatti quot idiani ci po r t ano lon tano da a l cune quest ioni . 

Quando s iamo andat i a Foggia, e ci s iamo c o m u n q u e impegnat i a 
con t inuare la visita, la gente ci ha riso diet ro pe r chè abb iamo lasciato i 
lavori a metà, non cer to pe rchè non abb iamo voluto cont inuar l i , m a 
pe rchè altri avveniment i ci h a n n o por ta to al trove. Se la gente formula 
delle denunzie e non ot t iene risposte - non dico che debbano essere 
positive - agg iungeremo altri e lement i pe r chi vuole s t rumental izzare il 
nostro lavoro. 

La Commiss ione rappresen ta un fatto impersona le , poi ci sono 
nomi e cognomi di gente che , facendo par te di questo collegio, ha 
cerca to di dare c o m u n q u e u n a m a n o pe r acce r ta re la verità e poi paga 
in p r ima persona . Al di là dei fatti personal i , la Commiss ione deve 
arr ivare ad espr imere u n dato oggettivo. 

La gente ha avanzato delle denunce , lo stesso i Carabinier i , la 
Finanza, il prefetto forse m e n o ; abb iamo dei dati raccapr icc iant i , s iamo 
al p r imo posto pe r le denunzie pe r estorsione, s iamo ai p r imi posti pe r 
quan to r iguarda gli omicidi . Esiste un p r o b l e m a di riciclaggio della 
moneta , pe rchè quel lo che la provincia di Foggia p r o d u c e è di gran 
lunga inferiore al dena ro che circola nella b a n c h e e da qua lche par te 
questi soldi devono venire . 
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Se quando tut to questo viene denunzia to non ot t iene delle r isposte, 
svolgiamo un lavoro senza r i to rno e anzi a iu t iamo gli altri a spara re nel 
mucch io . Mi è dispiaciuto sent i re ieri la gente , soprat tut to gli esponent i 
del PDS-PCI, accusare in un un ica direzione la DC; gli esponent i del 
MSI h a n n o additato la Democrazia cr is t iana c o m e responsabi le dello 
sfascio regionale. 

Abbiamo diment ica to la ques t ione regionale pe r la quale ci si 
accusa e non c redo che s iamo noi gli unici responsabil i : e r avamo in 
una coalizione di pentapar t i to . Come si fa ad individuare in u n solo 
part i to il responsabi le dello sfascio? Quando si fa il n o m e dell 'ESAP, 
l 'ente regionale che si occupa della gest ione degli invest imenti , e si dice 
che ha rilevato aziende decot te : o si arr iva a u n a conc lus ione o p p u r e 
s iamo tutti oggetto di a t tenzione, soprat tu t to quelli che oggi non 
dovrebbero esserlo. 

Ieri si è par la to della ques t ione del b i lancio regionale: 1.500, 3.000, 
8.000 miliardi. Se dobb iamo fare qualcosa, s ignor Pres idente , pren
d iamo la magis t ra tura di Foggia, affrontiamo il discorso dell 'ESAP e 
altri discorsi, e se ci sono dei responsabil i lo d i remo. Se non ci sono , 
d i r emo a questa gente che non ci sono responsabil i . Credo che la 
Commiss ione debba c o m u n q u e p reoccupars i di ar r ivare a u n a conclu
sione di questo tipo, anche se il t e m p o che ci resta non è sufficiente, p e r 
salvare non solo coloro che accusano , m a anche gli accusat i ; infatti, nel 
m o m e n t o in cui non ci sono r iscontr i oggettivi, tutti p o t r e m m o essere 
accusator i e accusat i . 

CORLEONE. Voglio solo fare un 'annotaz ione , a n c h e se n o n ho 
seguito questo gruppo di lavoro. Per quan to r iguarda la pagina 2 della 
bozza di relazione, dove si dice che a t tua lmente o p e r a n o in Puglia 32 
gruppi cr iminal i , con 2.542 affiliati, tutti individuati dalle Forze dell 'or
dine. Quando u n o è preciso, è preciso . Se qua l cuno legge questa 
relazione po t rebbe avere la stessa reazione che ho avuto io nel leggerla 
e dire che al lora il p rob lema è risolto. 

Si t rat ta di 2.542 affiliati, tutti individuati dalle Forze del l 'ordine: 
cosa è stato fatto? Dove sono? 

VETERE. Non è la p r ima volta. Abbiamo par la to di 5.170 pe r sone 
in Calabria. Quante volte abb iamo chiesto: se sappiamo il n u m e r o e di 
chi si tratta, cosa abb iamo fatto? 

CORLEONE. St iamo facendo anche u n a discussione sul significato, 
sulle prospett ive future della Commiss ione antimafia e questa mia 
osservazione si inserisce in ques to quadro . Quando forniamo un dato 
del genere - e questo vale anche pe r altri documen t i - e forniamo una 
fotografia del genere , il c i t tadino po t rebbe dire che n o n esiste u n 
p rob l ema di indagini ul ter iori , è tut to chiaro: res t r ingete la l ibertà di 
c i rcolare di queste persone , risolvete il p rob lema . 

Una frase così secca va spiegata nel senso che bisogna dire che cosa 
succede di questi affiliati tutti individuati: quali h a n n o avuto procedi
ment i penali , quali misure di prevenzione , quali misure pat r imonia l i . 
Questo fornirebbe un quadro più preciso: cosa vuol dire individuati e a 
che livello? Altrimenti è u n a frase t roppo gener ica che da u n a par te 
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suscita l ' ipotesi di u n a complic i tà assoluta, se vengono lasciati ope ra re 
l iberamente ; oppure bisogna dire che è impossibile perseguir l i . 

Mi r endo con to di po r r e un p rob l ema più di cara t te re generale , m a 
dobbiamo r i spondere più adegua tamente q u a n d o forniamo informa
zioni così net te . 

BARGONE. Signor Presidente , volevo fare solo un 'osservazione di 
carat tere generale . Uno degli e lement i che abb iamo rilevato r ispetto 
alla nostra visita di due anni fa è u n a circolazione p r e o c c u p a n t e di 
capitali illeciti nella regione, tale da modificare addir i t tura la s t ru t tura 
economica e imprendi tor ia le della regione stessa, modif icando addirit
tura a lcune realtà. È questo u n fatto e s t r emamen te p reoccupan te , che 
dà spiegazione - così a l m e n o ci è stato det to - dei numeros iss imi 
attentati d inamitardi , incendi dolosi e quant 'a l t ro , reati soprat tu t to di 
cara t tere int imidatorio nei confronti di imprendi tor i e commerc ian t i . 

Ciò aiuta anche a capire , al di là di u n a semplicist ica valutazione 
che fanno anche gli investigatori, che a t t r ibuire tut to ciò al racket è 
t roppo semplice; è diventato quasi u n a formula stereotipata: si chiede la 
tangente , e così via. Ma, c o m e ci è stato det to anche dal GICO, dalle 
Forze del l 'ordine e dai magistrati , ci si t rova invece di fronte al 
cosiddetto effetto-sostituzione. Vi è cioè la necessi tà da par te dei gruppi 
criminali , diventati grandi gruppi economico-cr iminal i , di sostituirsi al 
ceto imprendi tor ia le e commerc i a l e sano e di autolegi t t imarsi di fronte 
alla società civile e alle istituzioni. 

E questo un e lemento di g rande rilievo che bisogna indicare nella 
relazione, pe rchè ci sono stati anche forniti a lcuni dati che ci fanno 
c o m p r e n d e r e quali sono gli s t rument i a t t raverso i quali si arr iva a 
questa situazione: non solo l 'a t tentato d inami ta rdo , m a anche , ad 
esempio, l 'usura. Si è arrivati addir i t tura al p u n t o che si chiede la 
tangente ai nuclei familiari con doppio s t ipendio, a professionisti, a 
condomini . Si chiede anche il l ibret to degli assegni e la car ta di credi to 
al fine di utilizzarli l iberamente - sono dati che abb iamo avuto duran te 
le audizioni - ; ovviamente il t i tolare degli assegni o della car ta di 
credi to non può asso lu tamente protes tare , p e n a u n a t tenta to o comun
que una violenza nei suoi confronti . Dico questo n o n solo pe r u n a 
preoccupazione fenomenologica, m a pe r spiegare b e n e cosa sta acca
dendo in Puglia, e anche pe r chiar i re che n o n si t rat ta solo di u n a 
quest ione di ord ine pubbl ico , m a di un p rob l ema che coinvolge la 
società nei settori economic i e produtt ivi . 

Vi è bisogno perc iò non solo di un 'az ione di cont ras to r ispetto a 
questi fenomeni , m a anche di u n a par t icolare iniziativa diret ta a 
costruire una fitta rete che faccia da argine r ispetto a questo t ipo di 
infiltrazione. 

L'altro aspetto di questo p rob l ema è l 'aggressione alle istituzioni 
locali. I due fenomeni , a mio avviso, si sa ldano, p e r c h è nel m o m e n t o in 
cui le organizzazioni cr iminal i a s sumono questa impor tanza , e h a n n o a 
disposizione non solo gli s t rument i della violenza, m a anche quelli dei 
grandi capitali illeciti, m a n c a loro solo il cont ro l lo delle istituzioni 
locali pe r affermare un domin io più complessivo sul terr i tor io . 

È una quest ione che va affrontata in t e rmin i politici più general i ; la 
Commissione antimafia due anni fa lanciò un doveroso a l la rme che non 
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c redo sia stato accol to da molt i , c o m e è stato scri t to. Penso che sia 
impor tan te , ol tre che utile ai fini del lavoro che si deve c o m p i e r e e alle 
p ropos te da offrire alla valutazione del Governo, sot tol ineare ques to 
f enomeno dell 'effetto-sostituzione, dis invest imento e fuga. In u n a loca
lità c o m e Por to Cesario, si è verificato, c o m e abb iamo saputo, che 
a lcuni at tentat i non fossero finalizzati a l l 'es torsione, m a mi ravano solo 
a devastare comple t amen te dei locali. Questo ci fa capire che le 
organizzazioni cr iminal i i n t endono sostituirsi agli opera tor i economic i . 
Basta guardarsi in torno , del resto, pe r vedere locali, bou t ique , super
merca t i , r is toranti , gestiti d i re t t amente o at t raverso qua lche presta
n o m e , fra l 'altro n e m m e n o cerca to con mol ta a t tenzione, e quindi con 
mol ta spregiudicatezza, da par te di queste organizzazioni; l ' economia 
cr iminale è d u n q u e mol to forte e incide sulla regione. 

L 'onorevole Violante e così pu re l 'onorevole Cafarelli h a n n o fatto 
r i fer imento al bi lancio della regione, e pe r questo n o n r i p r endo tale 
a rgomen to . A pagina 12 della relazione, dove si dice «I part i t i polit ici 
che h a n n o par tec ipa to alla compet iz ione elet torale n o n h a n n o appli
cato il codice (...)» occo r r e specificare, sulla base dei d o c u m e n t i che 
abb iamo, di quali partit i si tratta. 

CALVI. È già specificato. 

BARGONE. Ind ich iamo al lora la fonte, dal m o m e n t o che la scorsa 
volta avevamo stabilito di usare ques to metodo , che mi s embra cor
ret to . 

Nella scorsa seduta, il sena tore Calvi disse che bisognava ripristi
na re il testo originale di pagina 12, che avevamo valutato a l l ' in terno del 
g ruppo di lavoro, e sul quale non vi era stata a l cuna obiezione: 
«pe rmangono perplessi tà su a lcuni amminis t ra tor i di Taur isano e 
Galatina»: questa frase è scomparsa nel nuovo testo, senza a l cuna 
apparen te giustificazione. Questa frase non si p u ò e l iminare anche 
pe rchè è indicato nel r appor to del prefetto. Si po t r ebbe forse scrivere: 
p e r m a n g o n o perplessi tà su a lcuni amminis t ra tor i (...), s e condo il rap
por to del prefetto di Lecce. El iminare questa frase r appresen te rebbe 
u n a omiss ione asso lu tamente ingiustificata, c o m e h o già det to . Del 
resto, si fa r i fer imento a un d o c u m e n t o inviato da u n consigl iere 
c o m u n a l e del PDS - di cui non ci impor ta , e lo dico nonos tan te sia del 
mio par t i to - m e n t r e è mol to più impor tan te che nel la relazione risulti 
quel lo che ci ha det to il prefetto. Nelle nos t re audizioni, ci r ivolgiamo ai 
prefetti, alle Forze del l 'ordine , alla magis t ra tura: da loro r icaviamo le 
indicazioni, pe r cui non è giusto e l iminare quel la frase. 

Per quan to r iguarda il c o m u n e di Collepasso, è stata avanzata u n a 
giusta obiezione dal l 'onorevole Binetti . Ci è stato det to da a lcuni 
imprendi tor i che degli appalt i di smal t imento e rano stati affidati a 
de te rmina te persone ; anche questa tes t imonianza va r ipor ta ta fra virgo
lette, c i tando la fonte, così c o m e abb iamo fatto in altri punt i della 
relazione, a l t r iment i vi sa rebbe u n a disparità di valutazione e di 
indicazioni. 

Un 'u l t ima considerazione pe r quan to r iguarda il po r to di Brindisi : 
due anni fa la Commiss ione affermò che si doveva rec in ta re il po r to - il 
sena tore Capuzzo se lo r i corderà b e n e - di Costa Morena , p e r c h è 
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consente traffici illeciti, m e n t r e non pe rme t t e alle Forze del l 'o rd ine il 
control lo del terr i tor io . Nonos tante la decis ione assunta dal Ministero, 
la decisione del consorzio del por to di Brindisi e la relazione della 
Commissione antimafia di due anni fa, pe r la manca t a coper tu ra 
finanziaria di 450 milioni, non si è rec in ta to il por to di Brindisi , 
nonos tante sia, c o m e è u n a n i m e m e n t e r iconosciuto , il po r to in cui 
sbarcano le sigarette pe r tut to il Mezzogiorno d'Italia. È e s t r e m a m e n t e 
grave che ciò non sia stato realizzato pe r la manca t a cope r tu ra - lo 
r ibadisco - di 450 milioni . Anche questo va a mio avviso sot tol ineato: a 
due anni di distanza nonos tan te la segnalazione della Commiss ione 
antimafia non si è adot ta to questo p rovvedimento . 

CABRAS. Signor Presidente , mi s embra che l ' indagine della Com
missione antimafia e la relazione che la r iassume abb iano fornito un 
cont r ibuto impor tan te alla migliore ed u l ter iore conoscenza del feno
m e n o malavitoso in Puglia, u n a regione che è arr ivata più tardi della 
Sicilia, della Calabria e della Campania , ad essere toccata da iniziative 
della cr iminal i tà organizzata negli ul t imi dieci anni . 

Da questo p u n t o di vista è, quindi , misconosc iu ta e si cor re il 
r ischio di sot tovalutare il per icolo pensando che i reati commess i , 
ascrivibili alla cr iminal i tà organizzata, s iano episodi isolati. Gli incontr i 
che abb iamo avuto con la magis t ra tura , con le Forze del l 'ordine , con le 
stesse forze imprendi tor ia l i , pol i t iche e sindacali s tanno a d imost rare 
che ci t roviamo di fronte ad una vera e p ropr ia presenza organizzata 
sviluppatasi a macch ia di leopardo; infatti non si p u ò dire che è diffusa 
un i fo rmemente in tut to il ter r i tor io regionale . Si t rat ta c o m u n q u e di 
u n a presenza organizzata e consis tente nel la maggioranza delle pro
vince pugliesi, con l 'eccezione par t icolare di Bari dove si sono riscon
trati piuttosto i traffici e la presenza della de l inquenza c o m u n e , ins ieme 
ad attività, per così dire, di passaggio e di t ransi to della cr iminal i tà 
organizzata. 

L'al larme è anche legato alla par t icolar i tà della regione Puglia, alle 
sue differenze di cara t te re e c o n o m i c o e sociale, anche r ispetto ad altre 
regioni del Mezzogiorno, alle sue potenziali tà, ai suoi canali di commer 
cio e di traffico con altri paesi che , da u n a par te , possono agevolare 
l'affermarsi di legami malavitosi ma, dall 'al tra, sono anche condizioni 
di crescita economica e sociale. Di conseguenza l 'a l larme pe r la Puglia 
ha un notevole spessore poli t ico e, non a caso, oggi un r a m o del 
Par lamento sta d ibat tendo sulle condizioni e c o n o m i c h e e sociali della 
regione. Credo per tan to che al r iguardo sarebbe oppo r tuno il contri
buto della nost ra Commiss ione . 

Vorrei sot tol ineare mol to b r evemen te le v icende di maggior rile
vanza. Innanzi tut to occo r re soffermarsi sulla presenza organizzata nel 
terr i torio, quel lo che ch iamiamo l ' insediamento . La magis t ra tura pu
gliese ha individuato nella Sacra Corona Unita, nel la Famiglia salent ina 
e in altri gruppi formazioni che sono state persegui te pe r associazione a 
de l inquere di s t ampo mafioso. Quindi la mafia c 'è, nei limiti che 
abb iamo r icordato e con le carat ter is t iche che abb iamo tenta to di 
descrivere. 

L'altro e l emento che caratterizza la si tuazione della cr iminal i tà 
organizzata in Puglia, c o m e sottol ineava il col lega Bargone , è l'attività 
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di int imidazione e di violenza eserci tata sul c o m m e r c i o e sull 'artigia
nato. Si trat ta del racket, e in mer i to a lcuni amminis t ra tor i locali h a n n o 
affermato che la not te sono svegliati t roppo spesso dalle esplosioni 
d inami tarde dovute alle int imidazioni della malavita. 

Un ul ter iore e l emen to da cons iderare è costi tuito dal riciclaggio e 
dall 'attività di invest imento dei profitti in attività produt t ive , p u n t o nel 
quale l ' economia cr iminale tocca l ' economia sana di u n a reg ione che -
r ipeto - ha u n a solida s t ru t tura produtt iva: il set tore turistico-alber-
ghiero, il set tore edilizio e le attività immobi l iar i sono i campi preva
l en temen te scelti dalla cr iminal i tà organizzata, e questo è un aspet to 
che suscita g rande a l la rme. Non a caso noi ci s iamo adopera t i n o n solo 
pe rchè l'attività delle Forze del l 'ordine , in par t icolare della Guardia di 
finanza, fosse indirizzata a scopr i re episodi di riciclaggio a t t raverso 
società finanziarie, fondi di invest imento, fondi immobi l iar i (i tanti 
percors i che segue il lavaggio del dena ro sporco) m a anche p e r c h è si 
individuasse la presenza di capitali di origine malavitosa in attività 
lecite, in attività produt t ive , in attività di no rma le economia . Anche 
questo serve a conosce re l 'avversario, a poter lo individuare e colpire . 

L 'ul t imo e l emen to di rilievo è rappresen ta to dalla col lus ione t ra 
poli t ica e mafia. Questo e l emen to è p resen te , anche se n o n in m o d o 
ecla tante e diffuso; in al tre regioni - e penso alla Campania e ad a l cune 
zone della Sicilia - è mol to più radicato , m a ci sono segnali a l la rmant i 
che ci sono stati riferiti dai prefetti e che sono r iconosciut i anche dagli 
amminis t ra tor i locali. 

Per quan to c o n c e r n e le p ropos te di e m e n d a m e n t o , sono d ' accordo 
a fare r iferimenti precisi pe rchè par la re sol tanto di perplessi tà r ischia di 
inficiare la nost ra relazione. C o m u n q u e , po iché c redo che il Pres idente 
p roponga c o m e sempre che si formi u n comita to pe r r ivedere le 
propos te di modifica alla bozza di relazione, r inviamo a ques to la 
riflessione su tale aspet to e sulla denunc ia mol to gener ica dei rappre
sentant i della Confartigianato a proposi to di eventuali appalt i . Infatti sia 
sugli appalti che su altre vicende, comprese quelle che h a n n o por ta to 
allo sc iogl imento di due consigli comunal i , abb iamo inseri to riferi
ment i più concre t i e più dimostrativi nella relazione. 

Credo che si possa conc lude re anche con u n r i fer imento non 
secondar io alle reazioni. Penso ai commerc i an t i di Taranto , agli im
prendi tor i , m a anche alla classe poli t ica e ad a lcuni suoi rappresentant i : 
si regis t rano u n a reattività positiva, un impegno di vigilanza, soprat tut to 
la non sottovalutazione del f enomeno che mi s e m b r a n o mol to impor
tanti . Il s indaco di Lecce dice: «Non s iamo alla mafia, m a s iamo 
a l l ' an t icamera della mafia». E Lecce è u n a città anco ra n o n toccata , se 
non marg ina lmente , da fenomeni di cr iminal i tà organizzata, qual è ad 
esempio il racket. C'è quindi u n a nota di speranza, c 'è la consapevo
lezza della società civile e della classe poli t ica che cont iene i germi di 
una possibile reazione e di u n a efficace azione di cont ras to nei 
confronti della cr iminal i tà organizzata. 

BINETTI. Signor Presidente , in tendo r ibadire un consenso di fondo 
alla relazione, così c o m e ho ant ic ipato nel l ' in tervento svolto nel la 
scorsa seduta. 
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Vorrei soffermarmi su poche osservazioni di dettaglio, anche se 
accolgo fin da ora la propos ta avanzata dal vice Pres idente , sulla base 
di una consue tud ine più volte prat icata dalla nos t ra Commiss ione, di 
r imet tere ad un comi ta to l ' in t roduzione delle modifiche alla bozza di 
relazione. Tuttavia, po iché sono stati sollevati dei p rob lemi che mi 
interessano, non li posso e ludere . 

Per quan to mi r iguarda più da vicino, i temi sono essenzialmente 
tre . Parto dal caso di Galatina, su cui vorrei che si soffermasse 
b revemen te l 'a t tenzione dei colleghi, soprat tu t to quel la del l 'onorevole 
Bargone. La volta scorsa appro fond immo questo aspet to: è vero che il 
prefetto fa r i fer imento a Galatina, però pe r u n preciso g ruppo di reati 
contestat i a de te rmina te persone , fra cui in par t icolare il s indaco 
del l 'epoca (che mi pare di r icordare si chiami Sabato) . La volta scorsa, 
di fronte ad un gruppo ristretto, esibii la sentenza di prosc iogl imento 
con la quale il Sabato e tutti gli altri sono stati assolti con la formula più 
ampia. A questo pun to il r i fer imento del prefetto s embr a ch ia ramente 
collegato a quegli imputat i e a quei reati; di conseguenza decade 
au tomat icamente . Noi non p o t r e m m o più dare rilievo ad u n a valuta
zione del prefetto che è stata supera ta in m o d o inequivocabi le da una 
decisione della magis t ra tura . In quel la c i rcostanza fummo tutti d'ac
cordo ed in tendo r ibadir lo. 

In secondo luogo sono soddisfatto del m o d o in cui il do t tor Pocci , 
che vorrei r ingraziare pe r il lavoro che ha svolto du ran te tut to questo 
per iodo, ha r iassunto le nost re osservazioni. Mi pe rme t to solo, a pagina 
17, di pregar lo di chiar i re in m o d o definitivo questa storia delle 
p resunte violazioni della normat iva antimafia da par te dell ' isti tuto 
a u t o n o m o case popolar i che, è stato accer ta to , sa rebbe rappresenta to 
da un solo caso. Qui c'è u n a diversità di vedute tra i vari amminis t ra
tori . Le denunzie non sono di tut te le organizzazioni sindacali , m a solo 
della FILLEA-CGIL e questo bisogna chiar ir lo. 

Altro t ema delicato r iguarda - a pagina 7 - il passo che recita: 
«Qualche dubbio ha sollevato, a lmeno sotto il profilo del l 'opportuni tà , 
la difesa dello Screti , dinanzi al l 'autori tà giudiziaria br indisina, da par te 
dell 'avvocato Giuseppe Terragno, figlio del l 'a t tuale pres idente del tribu
nale di Brindisi (la Commiss ione ha provveduto ad informare del fatto, 
riferito da un magistrato della p rocura , il Ministro di grazia e giustizia)». 
Quando la Commiss ione è andata a Brindisi pacif icamente due magi
strati h anno riferito, su domanda , che in un de te rmina to processo la 
difesa di u n o degli imputat i , in par t icolare lo Screti , e ra stata assunta 
dall 'avvocato penalista figlio del pres idente del t r ibunale di Brindisi . 

È meglio dirsi le cose con es t rema franchezza. Il dot tor Ter ragno , 
pres idente del t r ibunale di Brindisi, ha avuto un p rovved imento di 
p romozione e di t r a m u t a m e n t o ed è stato assegnato dal CSM all ' inca
rico direttivo di p rocu ra to re genera le di Lecce. Il CSM, essendo il 
p r imo dei par tecipant i , lo ha dest inato a questo incar ico, ha preso il 
p rovvedimento relativo che, c o m e è noto , ha bisogno del conce r to del 
Ministro di grazia e giustizia e, poi, t o rna a l l ' esame del CSM pe r u n a 
presa d 'atto. 

Nel frattempo, in occas ione della visita della Commiss ione , da u n o 
dei componen t i della Commiss ione è stata posta a questi due magistrati 
la domanda se e rano a conoscenza che in un processo dinanzi a loro lo 
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Screti e ra stato difeso dall 'avvocato Ter ragno . Questi r i sposero di sì, la 
Commiss ione lo rilevò e, facendo il suo dovere , a t t raverso u n a le t tera 
della presidenza, c redo , lo segnalò al Ministro di grazia e giustizia. 
Credo abbia fatto il suo dovere rassegnando l 'episodio al Ministro di 
grazia e giustizia che doveva esp r imere il conce r to p e r l 'atto citato in 
precedenza . 

Dopo aver fatto tut to questo , vorrei capire che ragione c'è di 
inserire nella relazione anco ra ques to episodio aggiungendo delle 
valutazioni della Commiss ione . Dobbiamo con t inuare a par larc i con 
franchezza; non è emer so nè da questi sostituti nè da al t re indagini , che 
ci sia stata mai u n a qua lche forma di press ione del pres idente del 
t r ibunale di Brindisi , o di chi pe r lui, in questo o in altri processi in cui 
fosse interessato c o m e difensore suo figlio. Allora vorrei capire pe rchè 
deve essere r ich iamato questo episodio e quale at t inenza ha r ispetto ai 
rapport i fra la magis t ra tura br indis ina e il f enomeno della mafia in 
Puglia, in par t icolare nella provincia di Brindisi . 

Per tagliar cor to , mi risulta in conc re to che l 'avvocato Ter ragno ha 
installato u n o studio e si è messo ad eserci tare la professione forense a 
Roma. Se, dopo aver fatto tut to quel lo che abb iamo fatto e dovevamo 
fare, s iamo anco ra qui a r i ch iamare questo episodio, senza volerlo 
finiamo pe r gettare cattiva luce sul magis t ra to Ter ragno , il cui figlio fa 
il suo mest iere . Questi, fra l 'altro, po t rebbe la rghiss imamente dimo
st rare il suo impegno professionale nella lotta alla mafia a t t raverso 
dec ine e dec ine di processi con t ro la mafia stessa e a n d r e m m o al di là 
delle garanzie e lementar i cui p r ima si faceva r i fer imento, a cui un 
ci t tadino to ta lmente es t raneo a tut ta questa storia - qual è il p res idente 
Ter ragno che non è stato mai in ter rogato da nessuno e al quale nessuno 
ha mai chiesto chiar iment i su ques to e su altri episodi - si vede esposto. 
Ormai il r i fer imento è stato fornito al Ministro di grazia e giustizia il 
quale , ass ieme al CSM, po t rà compie re le sue valutazioni. Non r iesco a 
capire pe r chè - sia pu re con tut te le p rudenze del caso - deve essere 
citato un r i fer imento che ogget t ivamente è ins inuante , insidioso, ingiu
sto nei confronti di un magis t ra to che in tut ta questa v icenda n o n ha 
avuto un m i n i m o di garanzia e di cont raddi t tor io . 

Per questo preghere i tutti i colleghi di e saminare ques to p u n t o con 
quel tan to di sereni tà che ci port i ad approfondire tutti gli aspett i del 
f enomeno della del inquenza organizzata in Puglia, pe rò fe rmandoci 
dinanzi alla soglia che at t iene la dignità e la reputazione non di u n 
magistrato in quan to tale, m a di un ci t tadino qua lunque che ha il solo 
tor to di avere un figlio che ha scel to di fare l 'avvocato pe r professione. 

VIOLANTE. Abbiamo ascoltato con at tenzione l ' in tervento del 
collega Binetti . La frase della relazione da lui r ipor ta ta non appare 
contestabi le dal pun to di vista dei fatti. L'avvocato Ter ragno con t inua a 
difendere numeros i boss della zona e c'è u n a coincidenza oggettiva, e 
non soggettiva, che appena Screti - po ten te boss nei confronti del quale 
adesso è stato adot ta to un seques t ro pe r 4 mil iardi - ha avuto la difesa 
di Ter ragno gli sono stati concessi gli arrest i domici l iar i che p r ima n o n 
aveva avuto. 

Sganc iamo pe r un a t t imo il profilo soggettivo del giudice Ter ragno 
del quale non ho motivo di dubi tare . Il p u n t o oggettivo è che u n o si fa 
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difendere dal figlio del pres idente e questa si tuazione ne l l ' o rd inamen to 
giudiziario rileva, pe rchè at t iene alla credibil i tà oggettiva della funzione 
giudiziaria. Tanto rileva che l 'art icolo 2 de l l ' o rd inamento giudiziario 
prevede casi di questo genere , qua lora sorga u n f enomeno di incompa
tibilità ambienta le ind ipendente dalla colpa (ci sono stati casi in cui la 
sorella o la moglie di un magistrato h a n n o emesso assegni a vuoto e il 
magistrato è stato trasferito, esiste un caso a Bologna) . 

Se bisogna cal ibrare le parole , facciamolo, m a il pun to è la 
credibili tà oggettiva della funzione giudiziaria. In u n a si tuazione così 
delicata, in cui il figlio del pres idente del t r ibunale fa ab i tua lmente il 
difensore dei boss più important i , nessuno p u ò togliere dalla testa dei 
boss e della gente che esista u n rappor to fra le due cose. 

Questo testo, pe r ragioni indipendent i dalla mia volontà e da quel la 
di altri miei colleghi, anche se non di tutti , è stato pubbl ica to su tutti i 
giornali , compreso ques to dato. 

Voglio r icordare che quando noi insis tevamo pe rchè il testo fosse 
approvato lo stesso g iorno, avevamo ragione. El iminare questo dato 
acquista un significato par t icolare: pe rchè cancel la re un e l emento di 
fatto? Se si vogliono t rovare le parole più giuste pe r individuare 
l 'oggettività della si tuazione, c redo che ciò vada fatto, m a cancel la re del 
tut to questo passaggio mi s e m b r e r e b b e eccessivo. 

BINETTI. Signor Presidente , vorrei fare delle precisazioni pe r la 
conoscenza oggettiva dei fatti. Dall 'aprile di questo a n n o l 'avvocato 
Terragno è iscritto a l l 'ordine forense di Roma. 

Inoltre , non è vero che abbia svolto attività abi tuale nella difesa di 
boss. Da tutti gli e lement i che ho in possesso, s embr a che l 'avvocato 
Terragno, che ha c i n q u a n t a n n i , sia stato impegna to in non più di sette 
o otto processi di ques to t ipo in tut ta la sua attività professionale. 

BARGONE. Non poss iamo dividerci sui dati di fatto. Resta il fatto 
che egli assume ab i tua lmente - e la Commiss ione antimafia ha docu
men to di questo, e così p u r e il Ministero di grazia e giustizia - incar ichi 
di questo tipo, e ciò fino al 26 se t t embre di ques t ' anno . In questo 
m o m e n t o è difensore, nel maxi-processo di Brindisi, di e lement i appar
tenent i alla Sacra Corona Unita. 

BINETTI. Ma è un incar ico pregresso. 

BARGONE. Lo ha avuto il 26 se t t embre 1991: onorevole Binetti , 
non può ignorare i fatti, anche se le opinioni possono essere diverse. 

CALVI. All ' interno della d inamica della relazione, a n d r a n n o inse
riti, dopo a t tenta valutazione, tutti quegli e lement i di novità che sono 
emersi dai contr ibut i dei singoli commissar i . La fase finale di s tesura 
della relazione rappresen te rà la sintesi di tali contr ibut i , a l l ' in terno dei 
quali il del icato p rob l ema sollevato dal collega Binetti è impor tan te dal 
pun to di vista delle garanzie del ci t tadino nel nos t ro paese: ne l l ' ambi to 
del g ruppo di lavoro, sarà valutata, in questo senso, la necessi tà di 
cor reggere il testo o di me t te re a pun to al tre soluzioni. 
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PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, dobb iamo par t i re da un dato - e 
p ropongo di seguire la p r o c e d u r a che abb iamo sempre adot ta to pe r 
ques to t ipo di relazioni - : sulle l inee general i e sul giudizio compless ivo 
che è stato espresso, in mer i to alla gravità della si tuazione, non sono 
state avanzate obiezioni. Questo ci p u ò por ta re , c o m e è avvenuto al t re 
volte, ad approvare in l inea di mass ima la relazione. A m e s e m b r a che 
vi s iano solo a lcuni punt i par t icolar i che sono in discussione. Su questi 
punt i , voglio fare a lcune considerazioni di mer i to pe rchè il g ruppo di 
lavoro possa, se r i t iene, t ene r con to della mia opinione . 

Per quan to r iguarda l 'osservazione avanzata dal l 'onorevole Cafa-
relli, si t rat ta di un p rob l ema in mer i to al quale abb iamo già concorda to 
la via da seguire. Considerata la gravità della si tuazione che abb iamo 
esamina to ed esposto nel d o c u m e n t o sulla Puglia, vogl iamo non solo 
seguire la via obbligatoria e rego lamenta re , cioè inviare con let tera ai 
Presidenti della Camera e del Senato il testo della relazione, che poi 
essi faranno s tampare e distr ibuire, m a in tend iamo anche formare, non 
appena sarà p ron to il testo definitivo, u n a delegazione della Commis
sione che si rechi dal vice Pres idente del Consiglio super iore della 
magis t ra tura e dal Ministro di grazia e giustizia pe r interessar lo della 
ques t ione e sollecitare la ch iusura di u n a indagine, che du ra da c inque 
anni , sulla p rocu ra di Foggia. 

Secondo: la ques t ione della dichiarazione di un rappresen tan te di 
un 'associazione imprendi tor ia le della Confartigianato, che r iguarda 
l 'affidamento degli appalti in u n cen t ro pugliese. 

La terza ques t ione è quel la che r iguarda l 'avvocato Ter ragno . Mi 
pe rme t to di dire che su tut te e t re le quest ioni è possibile t rovare 
anco ra u n a migliore e più p ruden t e esposizione. 

Ritengo che la ques t ione dei due c o m u n i possa essere anche 
to ta lmente rivista. Tuttavia, pe r la ques t ione del l 'avvocato Ter ragno , mi 
pe rme t to di fare un 'osservazione a l l 'onorevole Binetti . Sono d ' accordo 
con la soluzione propos ta dal l 'onorevole Violante: t rov iamo la formula 
più consona , m e n o drastica, m a non poss iamo non segnalare questo 
fatto. Rich iamo quan to dicevo pr ima: nelle regioni mer id ional i - le mie 
convinzioni in proposi to sono mol to ferme - dobb iamo essere convinti 
che non solo Cesare sia al di sopra di ogni sospetto, m a a n c h e la moglie 
di Cesare, s econdo un ant ico det to; a l t r iment i pe rd i amo tutti di credi
bilità. Voglio r icordare (non pe r r i ch iamare u n fatto di par t i to , m a con 
la s t ima che ho nei suoi confronti) che non abb iamo più r icandidato 
c o m e sena tore un nos t ro compagno , m e m b r o del PDS, e al lora del PCI, 
un grande avvocato di Santa Maria Capua Vetere, un sena tore capace , 
pe rchè difendeva anche i camorr is t i . Credo che abb iamo fatto b e n e a 
compor ta rc i così, anche pe r lui. 

Allora, t roviamo pu re espressioni più adat te - non s iamo assoluta
m e n t e vincolati al testo della bozza in discussione - m a occo r r e 
segnalare che in queste regioni i magistrati , che vanno incon t ro ad un 
lavoro così difficile, devono essere al di sopra di ogni possibile sospet to. 
Non avanzo con ciò a lcun sospet to verso il padre del l 'avvocato Terra
gno, m a è un dato che è nos t ro dovere segnalare; del resto, se non fossi 
convinto di questo, pe rchè avrei scri t to la let tera al Ministro di grazia e 
giustizia? Diamo notizia di u n a let tera e del suo con tenu to , e ques to pe r 
segnalare u n fatto, non pe r fare un ' accusa o pe r eme t t e re noi u n a 
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sentenza con t ro il magistrato interessato. In t end iamo con ciò affermare 
- e sono convinto che anche lei è d ' accordo su questo , onorevole 
Binetti - che nelle regioni meridional i non solo Cesare, ma, c o m e ho 
affermato una volta nel consiglio c o m u n a l e di Napoli, anche la moglie , 
i nipoti e gli zii di Cesare devono essere al di sopra di ogni sospetto. 
Questo è il pun to della quest ione sul quale vi invito a d iscutere e 
riflettere pe r t rovare le formulazioni più adeguate del g ruppo di lavoro. 
Propongo che esso sia compos to dal re la tore sena tore Calvi, dal 
senatore Cabras (che ha coord ina to la delegazione in Puglia), dal l 'ono
revole Binetti e dal l 'onorevole Bargone. Questo gruppo , nel giro di un 
paio di giorni, pot rà appor ta re le modifiche che sono scaturi te dalla 
discussione che si è svolta. Na tu ra lmente farò in m o d o di essere 
presente alle r iunioni . 

Non essendoci osservazioni, così r imane stabilito. 

La seduta termina alle ore 12,50. 


